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ORDINE DEI CONSULENTI DEL LAVORO   

CONSIGLIO PROVINCIALE DI 

NAPOLI 

 

 

NOTIZIE DALL’ORDINE N. 43/2012 

             

Napoli 31 Luglio 2012 

 

IL 5 LUGLIO SCORSO SI SONO CONCLUSE LE PROVE ORALI 

DEGLI ESAMI DI ABILITAZIONE ALL’ESERCIZIO DELLA 

PROFESSIONE DI CONSULENTE DEL LAVORO – SESSIONE 

2011 - OTTIMI I RISULTATI IN GENERALE. MOLTO 

BRILLANTE L’ESITO DEI CANDIDATI DI NAPOLI E DEI 

PARTECIPANTI AL CORSO ANCL.  

 

Ed è stata archiviata anche la sessione d’esame di stato per l’abilitazione 

all’esercizio della professione - sessione 2011. Si sono, infatti, concluse il 5 

Luglio u.s. le prove orali. 

Trattavasi, come noto, della terzultima sessione alla quale si poteva accedere 

con il possesso del solo diploma di scuola secondaria superiore. La prossima 

sessione di Novembre 2012 (il cui termine di istanza di partecipazione scade 

oggi 31/7/2012) e quella successiva di Novembre 2013 rappresenteranno, 

infatti, l’ultima opportunità di partecipazione con il diploma essendosi 

concluso il periodo transitorio sancito dalla legge 46/2007 che, vi è noto, ha 

elevato il titolo di studio per l’scrizione nel registro dei praticanti 

individuandolo esclusivamente nella laurea triennale o magistrale. 

Ed infatti, a decorrere da Aprile 2007, nel registro dei praticanti sono iscritti 

solo tirocinanti in possesso di tali nuovi ed elevati titoli di studio. 
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Questo ha comportato che quanti fossero stati iscritti nel registro dei 

praticanti prima di tale data o avessero completato il biennio di praticantato 

prima della medesima hanno acquisito, in virtù della norma transitoria, il 

diritto a partecipare agli esami di stato di abilitazione fino alla sessione 2013 

inclusa. 

La conseguenza immediata dell’elevazione del titolo di studio, voluta, 

peraltro, da tutti i CPO che, comunque, si sono imposti nel suggerire la 

validità anche della laurea triennale, è stata quella della riduzione tout –court 

del numero dei praticanti. La media registrata nel CPO di Napoli, che è il 

secondo Albo d’Italia, è pari ad 80 praticanti che al termine di un biennio 

completano il praticantato rispetto ai circa 400 degli anni precedenti al 2007. 

Ecco perché il numero dei partecipanti a ciascuna sessione d’esame è 

andato vorticosamente decrescendo passando dalla media di 800 a quella 

attuale di 230. 

La maggior parte dei partecipanti a queste ultime sessioni d’esame, a partire 

dal 2010, è in possesso del titolo di studio di laurea e questo, ovviamente, ha 

influito sull’esito degli esami la cui formulazione, ex legge 12/79, è pur 

sempre ragguagliata, circa le modalità di svolgimento e le materie, al titolo di 

studio all’epoca previsto. 

Nella sessione 2011, appena conclusasi, si sono, quindi, registrati risultati più 

che brillanti. 

Le motivazioni sono quelle di cui sopra. 

Hanno partecipato alle prove scritte “solo” 236 candidati di cui 210 ammessi 

agli orali. 

Hanno sostenuto la prova orale 207 candidati, in quanto 3 non si sono 

presentati. 

Si sono abilitati 191 candidati con una percentuale del 92,27% e, dunque, i 

non idonei sono stati solamente 16. 
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I candidati di Napoli ammessi agli orali sono stati 83 di cui 78 abilitati contro i 

5 che non ce l’hanno fatta e, quindi, con una percentuale del 93,98%. 

Ancora un exploit dei corsisti ANCL cui nella sessione 2011 il nostro CPO 

aveva concesso, nuovamente, il patrocinio fornendo un corpo docenti 

coordinati dallo stesso Presidente dell’Ordine. 

Al corso ANCL hanno partecipato 56 praticanti. I candidati corsisti agli esami 

scritti sono stati 50 di cui 44 ammessi agli orali. 

I corsisti presentatisi alle prove orali sono stati 43 (1 assente) e 42 si sono 

abilitati. 

Non ci resta che auspicare una riforma della legge 12/79 anche in direzione 

di una revisione delle modalità degli esami di Stato che possano essere più 

consone al titolo di studio posseduto dai partecipanti. 

Va senza dire che un ringraziamento va rivolto ai colleghi che hanno fatto 

parte della Commissione esaminatrice avendo dovuto sacrificare per 

l’adempimento dell’incarico ricevuto oltre 40 giorni lavorativi. 

 

Ad maiora. 

 

IL PRESIDENTE 

             EDMONDO DURACCIO 

 

 

(*) Rubrica contenente informazioni riservate ai soli iscritti all’Albo dei 

Consulenti del Lavoro di Napoli. Riproduzione, anche parziale, vietata.  

Redazione a cura della Commissione Comunicazione Istituzionale del 

CPO di Napoli. 

 

ED/FC 


